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Legge regionale 4  febbraio 2019 - n. 1
Istituzione del comune di Vermezzo con Zelo mediante 
fusione dei comuni di Vermezzo e Zelo Surrigone, nella Città 
metropolitana di Milano

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Art.  1
(Finalità)

1.  I comuni di Vermezzo e Zelo Surrigone, nella Città metropo-
litana di Milano, sono fusi in unico comune.

2.  A seguito della consultazione popolare di cui all’articolo 9 
della legge regionale 15 dicembre 2006, n. 29 (Testo unico delle 
leggi regionali in materia di circoscrizioni comunali e provincia-
li), il nuovo comune è denominato Vermezzo con Zelo.

3.  Il territorio del nuovo comune è costituito dai territori appar-
tenenti ai comuni di Vermezzo e Zelo Surrigone alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

Art.  2
(Rapporti conseguenti alla fusione dei territori comunali)
1.  I rapporti conseguenti alla fusione dei territori comunali di 

cui all’articolo 1 sono regolati dalla Regione, ai sensi dell’artico-
lo 11 della l.r. 29/2006.

Art.  3
(Norma finanziaria)

1.  Ai rimborsi delle spese sostenute dai comuni per la consul-
tazione popolare di cui all’articolo 133, secondo comma, della 
Costituzione, quantificabili in euro 16.330,00 nell’anno 2019, si 
provvede nell’ambito delle risorse appositamente stanziate alla 
missione 01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», program-
ma 07 «Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile» 
- Titolo I «Spese correnti» dello stato di previsione delle spese del 
bilancio 2019-2021.

Art.  4
(Entrata in vigore)

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regione 
Lombardia.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia.

Milano, 4  febbraio 2019 
Attilio Fontana

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. XI/422 
del 29 gennaio 2019
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Legge regionale 4  febbraio 2019 - n. 2
Istituzione e adozione della bandiera, della fascia e del segno 
distintivo della Regione Lombardia

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Art.  1
(Istituzione e adozione della bandiera, della fascia e  

del segno distintivo della Regione Lombardia)
1.  La presente legge, in attuazione dell’articolo 1, comma 4, 

dello Statuto d’autonomia della Lombardia, istituisce e adotta 
la bandiera della Regione e ne disciplina le modalità d’uso e di 
esposizione da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici, 
nonché dei privati cittadini, come individuati dall’articolo 2.

2.  La bandiera è patrimonio collettivo dei cittadini della Lom-
bardia e, in virtù di ciò, liberamente utilizzabile da ciascuno di 
essi, in forma singola o associata, in ogni contesto privato e pub-
blico, purché questo avvenga in modo decoroso. La Regione, le 
Province, la Città metropolitana di Milano e i comuni della Lom-
bardia sono tenuti a promuoverne la diffusione e l’utilizzo. 

3.  La presente legge, inoltre, istituisce la fascia di rappresen-
tanza istituzionale e il segno distintivo e ne regolamenta l’utilizzo.

Art.  2 
(La bandiera della Regione Lombardia)

1.  La bandiera della Regione Lombardia è una croce curvilinea 
argentea in campo verde inclinata in senso orario di cui all’articolo 
1, comma 1, della legge regionale 12 giugno 1975, n. 85 (Lo stem-
ma e il gonfalone della regione), come da Allegato A.

2.  La bandiera è alta i due terzi della sua lunghezza e comun-
que della stessa dimensione delle altre bandiere, con le quali è 
eventualmente esposta.

3.  La bandiera della Regione Lombardia deve essere espo-
sta permanentemente all’esterno e sugli accessi principali delle 
pubbliche sedi di organi istituzionali ed elettivi della Regione e 
degli enti locali. 

4.  La bandiera della Regione Lombardia deve essere esposta 
nel corso delle sedute degli organi istituzionali ed elettivi della Re-
gione e degli enti locali ed ogni qualvolta sia esposta dagli stessi 
la bandiera della Repubblica italiana o dell’Unione europea.

5.  La bandiera viene esposta altresì: 
a)	all’esterno degli enti del sistema regionale di cui all’artico-

lo 48 dello Statuto d’autonomia ogni qualvolta sia esposta 
dagli stessi la bandiera della Repubblica italiana o dell’U-
nione europea;

b)	all’esterno degli edifici sedi di seggi elettorali in occasione 
di votazioni per il rinnovo del Consiglio regionale o riguar-
danti referendum regionali;

c)	sulle imbarcazioni di proprietà della Regione, degli enti lo-
cali e degli altri organismi pubblici regionali, nonché del-
le imbarcazioni private acquistate con il finanziamento o 
contributo, anche parziale, della Regione Lombardia;

d)	da parte di privati qualora vengano esposte altre bandie-
re istituzionali nel corso di manifestazioni a cui concorrono 
finanziariamente la Regione Lombardia o i suoi enti stru-
mentali o che abbiano ottenuto un patrocinio regionale.

6.  La bandiera della Regione Lombardia deve essere esposta 
in buono stato d’uso e correttamente dispiegata.

7.  L’esposizione della bandiera della Regione Lombardia da 
parte dei privati è libera ed è incentivata anche con riferimento 
alla legge regionale 26 novembre 2013, n. 15 (Istituzione della Fe-
sta regionale lombarda in occasione del 29 maggio, ricorrenza 
della battaglia di Legnano), purché avvenga in modo decoroso.

8.  La bandiera della Regione Lombardia esposta all’esterno 
degli edifici pubblici regionali in segno di lutto deve essere te-
nuta a mezz’asta e all’estremità superiore dell’inferitura possono 
apporsi due strisce di velo nero. Le due strisce di velo nero sono 
obbligatorie quando la bandiera è portata nelle pubbliche ce-
rimonie funebri.

9.  Fatto salvo quanto disposto dalla normativa statale in ma-
teria, quando la bandiera della Regione Lombardia è esposta 

su di un’asta, in una pubblica sala, essa deve occupare il posto 
d’onore alla destra del tavolo della Presidenza.

10.  Fatto salvo quanto disposto dalla normativa statale in ma-
teria, nessuna bandiera, vessillo, gonfalone può comunque es-
sere posto al di sopra della bandiera della Regione Lombardia.

Art.  3
(La fascia istituzionale)

1.  La fascia istituzionale, da portarsi a tracolla dalla spalla 
destra al fianco sinistro, riporta una croce curvilinea argentea 
in campo verde inclinata in senso orario che deve trovarsi, una 
volta indossata la fascia, all’estremità inferiore a sinistra.

2.  La fascia è segno distintivo della Regione Lombardia ed è 
assegnata al Presidente della Regione e al Presidente del Con-
siglio regionale, che la utilizzano in occasione di manifestazioni 
ufficiali al fine di rendersi immediatamente distinguibili.

3.  In caso di presenza contestuale del Presidente del Consi-
glio regionale (o suo delegato) e del Presidente della Regione 
(o suo delegato), l’uso della fascia spetta a quest’ultimo, salvo 
intesa diversa tra le parti.

4.  Il Presidente della Regione, in caso di propria assenza e di 
contestuale assenza del Presidente del Consiglio regionale, può 
delegare l’uso della fascia al Vice Presidente della Regione o a 
un assessore regionale.

5.  Il Presidente del Consiglio regionale, in caso di assenza, può 
delegare l’uso della fascia a un Vice Presidente del Consiglio regio-
nale, a un consigliere Segretario o ad altro consigliere regionale.

Art.  4 
(Segno distintivo dei consiglieri regionali)

1.  Ai fini di valorizzare il ruolo e permettere una migliore iden-
tificazione dei consiglieri regionali, agli stessi viene fornito in do-
tazione un segno distintivo istituzionale raffigurante una croce 
curvilinea argentea in campo verde inclinata in senso orario. 
L’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, con propria deli-
berazione, ne determina il materiale, le dimensioni, la grafica e 
le relative modalità di utilizzo.

Art.  5 
(Disposizioni finanziarie)

1.  Alle spese per le bandiere e le fasce istituzionali di cui agli ar-
ticoli 2 e 3, di competenza del Consiglio regionale, nonché per i se-
gni distintivi dei consiglieri regionali di cui all’articolo 4, stimate per 
l’anno 2019 complessivamente in euro 6.500,00 si provvede con le 
somme stanziate alla missione 01 «Servizi istituzionali e generali, di 
gestione e di controllo», programma 01 «Organi istituzionali» - Titolo 
1 «Spese correnti» del bilancio regionale 2019-2021.

2.  Alle spese per le bandiere e le fasce istituzionali di cui agli 
articoli 2 e 3, di competenza della Giunta regionale previste per 
l’anno 2019 in euro 500,00 si provvede nell’ambito delle risorse 
stanziate alla missione 01 «Servizi istituzionali e generali, di gestio-
ne e di controllo», programma 01 «Organi istituzionali» - Titolo 1 
«Spese correnti» del bilancio regionale 2019-2021.

3.  Per gli esercizi successivi al 2019 le spese di cui ai commi 
1 e 2 sono determinate con legge di approvazione di bilancio 
dei singoli esercizi finanziari, ai sensi dell’articolo 38, comma 1, 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

Art.  6 
(Entrata in vigore)

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo al-
la data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia.

Milano, 4  febbraio 2019 
Attilio Fontana

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. XI/425 
del 29 gennaio 2019

——— • ———
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